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LE ORIGINI DELLA LINGUA ITALIANA 
 

•  La lingua italiana deriva dalla lingua volgare 

Durante l’Impero romano, dal 100 d.C. si diffondono 
due forme: 

Il latino letterario, o 
scritto, che parlavano 
solo i colti 

Il latino volgare, o 
parlato, cioè usato 
dal volgo, dal popolo 



•  Con la caduta dell’Impero romano d’Occidente 
(476 d. C.) i vari tipi di latino volgare danno vita 
a vere e proprie lingue 

Queste prendono il nome di lingue neolatine o 
romanze (= parlate nei territori appartenuti ai 
Romani): italiano, francese, provenzale, spagnolo, 
catalano, portoghese, rumeno, ladino 



•  In Italia, nonostante le invasioni barbariche, il 
latino rimane più radicato 

Nascono, più tardi, anche qui diverse lingue che 
presero il nome di volgari italiani, cioè “lingue 
di uso comune” 

Tra questi, nel Trecento, spiccherà il toscano, in 
particolare il volgare fiorentino 





I PRIMI DOCUMENTI DEL VOLGARE ITALIANO 
 
1.  Il documento più antico è Indovinello Veronese, 

conservato nella Biblioteca Capitolare di Verona, 
risalente al 700-800 d. C. 





2. Il Placito Capuano, però, risalente al 960, 
mostra chiaramente la differenza tra il volgare e 
il latino:  

 
 
è una sentenza giudiziaria relativa a una contesa 
nata per il possesso di alcune terre fra il monastero 
di Montecassino e un certo Rodelgrimo di Aquino 
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